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Nota redazionale

Care lettrici e cari lettori,

all'ultima Assemblea di Airolo, la nostra Présidente

Sandra Rossi ha detinito l'anno d'eser-
cizio in esame corne quello délia visibilité, il cui

punto forte è stata la mostra itinérante che ha

concluso il proprio cammino nel febbraio scor-
so a Piotta.

Anche le altre iniziative - incontri alla radio e
alla televisione, conferenze, corsi di genealo-
gia - hanno egregiamente contribuito a far
conoscere la nostra Société e ad allacciare

important contatti con nuovi appassionati e

persone che, pur occupandosi di genealogia,
non erano al corrente délia nostra esistenza.

Il tutto ha avuto anche un rallegrante riflesso
sui contributi promessi, in lavorazione e con-
segnati per la pubblicazione sul nostra «Bol-
lettino».

La relativa difficoltà di confezione per il

présente numéro è stata quella di dover rispet-
tare i termini di inoltro délia richiesta di sus-
sidio al Canton Ticino che, al pari dell'intera

procedura, sembrano studiati più per scorag-
giare che per incoraggiare iniziative editoriali

corne la nostra.

Abbiamo di conseguenza dovuto stringere i

tempi di consegna e, più che scegliere i testi
da pubblicare, "correre" con quelli che ci con-
sentivano di rientrare nella tempistica imposta.

È cosl nato un numéro "gambarognese" che

présenta due illustri e important casati délia

regione: quello dei Branca-Masa, attivo nel

Basso Gambarogno, e quello degli Antognini,
basato nellAlto Gambarogno.

Fabio Chierichetti è l'autore délia lunga e

particolareggiata ricerca sul casato Branca-
Masa. Si tratta in sostanza délia prosecuzio-
ne del saggio su Gioachimo Masa pubblicato
sul numéro 21 (novembre 2017) del «Bollet-
tino délia Société Storica Locarnese». È, in-

fatti, stato questo notevole personaggio a

creare il nuovo casato con l'affiliazione di un

suo nipote Branca. Il lavoro ha potuto avva-
lersi dei numerosi documenti conservati nel

Fondo Branca-Masa allArchivio di Stato del

Cantone Ticino e nell'archivio di famiglia, ol-
tre che di quelli pubblici testimonianti il ruolo
istituzionale rivestito per più d'un secolo dal

casatMasa/Branca-Masa nel Basso
Gambarogno.

Alberto Azzi getta invece un rapido sguar-
do sui più illustri component délia famiglia
Antognini, attiva in campo commerciale e in

quello politico, ma sulla sponda antagonista
a quella dei Masa/Branca-Masa, nell'Alto
Gambarogno. Grazie a una borsa di ricerca

concessagli per il biennio 2013-2015, l'Azzi

aveva pubblicato un poderososaggio sulle re-
lazioni commerciali degli Antognini intitolato
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L'attività commerciale di Giuseppe Antognini a

Magadino, ira la Svizzera tedesca e I'ltalia del

nord, nellametàdell'Ottocento. Il présente
contribute) trae spunto da quella ricerca e focaliz-
zale vicende dei vari membri di quellafamiglia.

Il terzo contributo pubblicato è opera di un al-
tro Azzi, Carlo, che prosegue la ricerca a tutto

campo sulla sua Stirpe, lavori di cui il nostra
«Bollettino» ha dato conto in parecchi numeri

precedenti. Questa volta, l'autore mette sotto
la sua lente d'osservazione I'Albergo del
Falcone e le vicende degli Azzi osti e albergatori
nella Milano del XVI e XVII secoli. Un ottimo

spunto anche per compiere una passeggiata
nella Milano di quei tempi.

L'ultimo dei quattro contributi ci arriva dal

Portogallo. La professoressa Sandra Costa
Saldanha, attiva presso il Centra di studi in

Archeologia, Arti e Scienze del Patrimonio
dell'Università di Coimbra, ci ha inviato un

contributo sullo scultore luganese Pietro
Antonio Avogadri, che lavorö in Portogallo per
una cinquantina d'anni nella seconda metà
del XVIII secolo. L'autrice illustra le collabo-
razioni con altri artisti, le origini e la formazio-

ne deli'Avogadri. Nato a Bioggio, si trasferl in

Portogallo poco più che ventenne e in quel

paese rimase e lavorö fino alla morte.

Redazione
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